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da: • riarchi. 1 Come al patriarca, così venne ordinato di osser­
va ■ i riti stranieri anche ai missionari in oriente; gli orientali 
dev : tornare all’unità e non diventare latini. 2 Senonchè, nono- 
>ta il biasimo papale per Cirillo, a Roma si trovarono presto 
coMretti a camminare in certa misura sulle sue orme: il Papa 
do\. Uè dispensare da molti punti della sua costituzione 3 e inte­
grarla con un’istruzione. * Cirillo Tanas con Breve 29 febbraio 
’ 74 i ricevette il pa llio .B Egli morì nel Libano, ove si era rifu­
gia! dalle persecuzioni del patriarca scismatico. Il firmano, se- 
l 'iuii il quale Cirillo poteva liberamente esercitare il suo ufficio, 
era tato revocato per gli intrighi del suo rivale e i cattolici 
rimi' si completamente al suo arbitrio. Il Papa invocò nella cosa 
!a mediazione di Luigi X V . 0

Sotto Benedetto XIV sorse il patriarcato degli armeni della 
•’ili ia e della piccola Armenia, in unione con Roma. L ’arcive- 
scovo di Aleppo, Abramo Ardzivian, era stato eletto da tre ve­
scovi della sua nazione a patriarca di Sis in Cilicia e si recò 
¡ “ 1 talmente a Roma per prestare obbedienza al Papa. Bene-
• ' XIV gli conferì il 26 novembre 1742 il pallio. Come pegno 

ua fedeltà romana Abramo assunse il soprannome di Pie­
tro: incalzato dagli eretici, dovette prendere la sua residenza nel 
l.iba'.o come i suoi antecessori. 7 Anche i due successori d’Abra- 
mn. l’ ietro II Giacomo e Pietro III Michele ottennero nel 1750 
' L 1 il pallio. * Abramo Ardzivian può forse venir detto il vero

‘ ' "Stltuzione del 24 dicembre 1743. Bull. Lux. XVI 166 ss. In base ad 
1 2ft dicembre 1755 venne proibito agli armeni di celebrare secondo 

jii'io occidentale tre messe in Natale. Ivi X IX  187 s.
Santa Sede desidera «u t diversae eornm [degli orientali! nationes 

' »tur. non destruantur omnesque... catholici >int. non ut amnes latini 
Hreve del 26 luglio 1755, ivi 151-166.

Brevi del 7 e lfl marzo 1746, Ada  I 329-331 ; Ins. ponlif. VII 188.
' nferma il 18 marzo 1746, A da  336-344.

* “ "'l- Lux. XVI 19S ss.
* 'I 23 gennaio 1740. Ada  II  34.

Kattoceh nelle Rtimmcn mix Maria Laarli III (1872) 36 : LObeck. Dir 
he Orientiti Uh ioti. Colonia li>17, 130: S. Weber nel Lcxikon fiir Theo- 

j '.j j . " ^ 'rrhr I, Friburgo 1!)30. 608: I* P e t i t  enl Dict. de Théol. Calli. I 
'■wcs. Srrirx 455; Tourwemze nel Dict. d'Hi-st. et de Oéoffr. cccKx. I 
••»■nedettc» XIV a Tencin il 30 novembre 1742. Hekckkhkn I 14. Il nome 

i' 'linrca nel Breve del 24 novembre 1742 (lux. ponti/. III 83) suona: Petrus 
'artabict. —  Siccome il patriarca ritorna, via Marsiglia, il Papa 

,  * ' " lu>io 1743 lo raccomanda a quel vescovo. Ada  I 140.
P°*ti/. VII 175ss. e III 57 6s. P e t r u s  II viene celebrato dal Papa 

 ̂ ’ ' ii magni meriti, arehiepiscopalem Alepinam ecclesiam roxit multa cum 
. r i. !. r"  amPllftcanda fide cathoiica Galatae, Angorae et Aleppi plurimum 
fit.iiV- mo*,as,lne persecutiones ab haereticis excitatas pertnlit. ciun ter car- 

■nclusus et bis in exiliunì fuerit amnndatus ». Ivi VII 177.


